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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Indirizzo del cantiere 

(a.1) 

VIA FURA N. 96  

25125 BRESCIA [BS] 

  

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 

(a.2) 

L'area di cantiere è situata internamente ad un istituto 
scolastico denominato "Mantegna" ed è posta al piano 
seminterrato dello stesso. 
Il cantiere è accessibile da un vano scala interno alla struttura 
che non verrà usato perchè direttamente collegato con l'attività 
scolastica e con essa interferente. 
L'accesso avverrà dalla parte esterna della struttura, attraverso 
una scalinata di collegamento con l'area di arrivo mezzi. 
Il cantiere si presenta così indipendente dalle attività 
scolastiche. 
 

  

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 

(a.3) 

Le opere prevedono il completamento delle lavorazioni di 
finitura dell'aula Magna del complesso scolastico: si tratta 
principalmente della definizione delle opere impiantistiche 
composta dal sistema con 4 fan-coil distribuiti nel perimetro 
della struttura, impianto elettrico e le opere edili che 
comprendono la pavimentazione ( massetto e rivestimento in 
lineolium) palco e accesso con rampa in muricci e tavelloni e 
rivestimento, contropareti e controsoffitti limitati ad alcune 
aree. 
 

  

Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 

(b) 

Committente: 

ragione sociale: PROVINCIA DI BRESCIA 

indirizzo: PIAZZA PAOLO VI N .29 25125 BRESCIA [BS] 

p.iva: 03046380170 

nella Persona di: 

cognome e nome: Mazzoli dr. ing. Giovan Maria  

indirizzo: Piazza Paolo VI n. 29 25100 Brescia 

cod.fisc.: 80008750178; 

 

Coordinatore per la progettazione: 

cognome e nome: Anselmi Paolo 

indirizzo: Via Tosio n. 38 25121 Brescia [BS] 

cod.fisc.: NSLPLA78T26B157K 

p.iva: 03575260983 

tel.: 3208226568 

mail.: arch.paolo.anselmi@gmail.com 

 

Progettista: 

cognome e nome: CAVADINI GIACOMO 

indirizzo: VIA GASPARO DA SALO' N. 40  25122 BRESCIA [BS] 

cod.fisc.: CVDGCM75C25B157R 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
IMPRESA AFFIDATARIA N.: 1 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei 
compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: IMPRESA EDILE DA 
SELEZIONARE 

- Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere 

- Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere  

- Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi 
affaccianti sul vuoto 

- Opere per realizzazione rampe latero 
cemento 

- Camminamenti e chiusura cavedio 

- Lavorazione e posa ferri di armatura per 
opere non strutturali 

- Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali 

- Formazione di massetto per pavimenti 
interni 

- Realizzazione di contropareti  

- Realizzazione di controsoffitti 

- Realizzazione di controsoffitti scale 

- Tinteggiatura di superfici interne 

- Posa di pavimenti per interni in materie 
plastiche 

- Smobilizzo del cantiere 

 

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 2 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei 
compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: IDRAULICO DA 
SELEZIONARE 

- Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

- Posa della macchina di condizionamento 

- Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata 

- Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

 

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 3 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei 
compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: ELETTRICISTA DA 
SELEZIONARE 

- Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere 

- Realizzazione di impianto elettrico 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

area indipendente dalle    non utlizzo della 
 attivita                              scala interna
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  

• Lavori su impianti o 
apparecchiature elettriche effettuati 
da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate. 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Opere per realizzazione rampe latero cemento 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   Punture, tagli, abrasioni  

• Protezione dei ferri di attesa delle 
strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei 
ferri, apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  

• Rimozione di chiodi e punte nelle 
zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Segnalazione e limitazione 
d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 

 

LAVORAZIONE: Camminamenti e chiusura cavedio 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   Punture, tagli, abrasioni  

• Protezione dei ferri di attesa delle 
strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei 
ferri, apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  

• Rimozione di chiodi e punte nelle 
zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 

 

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   Punture, tagli, abrasioni  

• Protezione dei ferri di attesa delle 
strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei 
ferri, apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  

• Rimozione di chiodi e punte nelle 
zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 

 

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Getti, schizzi  

• Nelle operazioni di getto, durante lo 
scarico dell'impasto, l'altezza della 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

benna o del tubo di getto (nel caso 
di getto con pompa) deve essere 
ridotta al minimo. 

microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Posa della macchina di condizionamento 

Posa della macchina di condizionamento. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
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LAVORAZIONE: Posa della macchina di condizionamento 

Posa della macchina di condizionamento. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 
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LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di contropareti  

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di contropareti  

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Segnalazione e limitazione 
d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 



OPERE DI COMPLETAMENTO AULA MAGNA - ISTITUTO MANTEGNA - Pag.18 

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di controsoffitti 

Realizzazione di  controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico 

Realizzazione di impianto elettrico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con 
rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di 
azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al 
lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di controsoffitti scale 

Realizzazione di  controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di controsoffitti scale 

Realizzazione di  controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, 
umidità e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione 
manuale dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al 
minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
mani) 
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LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

 

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e 
mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o 
di isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto si passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

 
 
Legenda zone 

Zona Colore 

ZONA UNICA  

ZONA DISIMP. SCALE  

Nome attività Durata

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto1 g

Opere per realizzazione rampe latero cemento 3 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 3 g

Camminamenti e chiusura cavedio 7 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 5 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 5 g

Posa della macchina di condizionamento 4 g

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 4 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 5 g

Realizzazione di contropareti 7 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 5 g

Realizzazione di controsoffitti 4 g

Realizzazione di impianto elettrico 6 g

Realizzazione di controsoffitti scale 6 g

Tinteggiatura di superfici interne 7 g

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 8 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = ZONA DISIMP. SCALE

04/06 11/06 18/06 25/06 02/07 09/07 16/07 23/07 30/07 06/08 13/08 20/08 27/08 03/09 10/09 17/09 24/09 01/10

Giugno 2018 Luglio 2018 Agosto 2018 Settembre 2018 Ottobre 2018

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z2

Z1

Z1

Z1
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento 

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Altro 

$CANCELLARE$ 

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 
garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

$CANCELLARE$   

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Evidenza della consultazione 

Riunione di coordinamento tra RLS 

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Altro 

$CANCELLARE$ 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del 
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

$CANCELLARE$   

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

a cura del committente 

gestione separata tra le imprese 

gestione comune tra le imprese 

$CANCELLARE$ 

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere. 

$CANCELLARE$   

Emergenza ed evacuazione: 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

1 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro 
pericolose realizzata mediante transenne 
modulari costituite da struttura principale in 
tubolare di ferro, diametro 33 mm, e barre 
verticali in tondino, diametro 8 mm, entrambe 
zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il 
collegamento continuo 

degli elementi senza vincoli di orientamento: d) 
modulo di altezza pari a2000 mm e lunghezza 
pari a 2500 mm con pannello a striscie alternate 
oblique bianche e rosse, rifrangenti in classe 
I;costo di utilizzo del materiale per un mese 

       

 delimitazione aree 1.00 30.00   30.00   

      30.00 4.00 120.00 

2 Delimitazione di zone di lavoro e/o 

percorsi , realizzate con la stesura di undoppio 
ordine di nastro in polietilenestampato bianco/ 
rosso sostenuto daappositi paletti di sostegno in 
materialeplastico completi di base . Percorsi 
daarea cantiere e area deposito etc. 

       

 delimitazione aree 1.00    1.00   

      1.00 300.00 300.00 

3 Costo di utilizzo, per la salute e l’igiene 

dei lavoratori, di bagno chimico portatilecostruito 
in polietilene ad alta densita,privo di parti 
significative metalliche. Dautilizzare in luoghi 
dove non e' presente larete pubblica fognaria. 
Illuminazioneinterna del vano naturale tramite 
tettotraslucido. Le super_ci interne ed esternedel 
servizio igienico devonopermettere una veloce e 
pratica pulizia.Deve essere garantita una 
efficaceventilazione naturale e un 
sistemasemplice di pompaggio dei liquami. 
Ilbagno deve essere dotato di 2 serbatoiseparati, 
uno per la raccolta liquami el'altro per il 
contenimento dell'acqua pulitanecessaria per il 
risciacquo del wc,azionabile tramite pedale a 
pressioneposto sulla pedana del box. 
Sonocompresi: l’uso per la durata delle fasi 
dilavoro che lo richiedono al _ne digarantire 
l’igiene dei lavoratori; ilmontaggio e lo 
smontaggio anchequando, per motivi legati alla 
sicurezza el’igiene dei lavoratori, queste 
azionivengono ripetute piu' volte durante ilcorso 
dei lavori a seguito della evoluzionedei 
medesimi; il documento che indica leistruzioni 
per luso e lamanutenzione; il trasporto presso 
ilcantiere; la preparazione della base diappoggio; 
l’uso dellautogru' per lamovimentazione e la 
collocazionenell’area predefinita e 
perl’allontanamento a fine opera. 
Dimensioniesterne massime m 1,10 x 1,10 x 
2,30circa. Il bagno chimico ed i relativiaccessori 
sono e restano di proprietadellimpresa. E' inoltre 
compreso quantoaltro occorre per l’utilizzo del 
box chimicoportatile. Misurato al mese o frazione 
dimese per assicurare la correttaorganizzazione 
del cantiere anche al _nedi garantire la salute e 
l’igiene deilavoratori. Bagno chimico portatile, per 
ilprimo mese o frazione 

       

 noleggio bagno chimico    3.000 3.00   

      3.00 289.00 867.00 

4 impianto elettrico e di terra a norma . Valutato 
per tutta la durata dei lavori  

       

 Impiano elettrico di cantiere  1.00    1.00   
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n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

      1.00 600.00 600.00 

5 Trabattello mobile prefabbricato in 

tubolare di lega per esecuzione opereinterne, 
completo di piani di lavoro, botolee scale di 
accesso ai piani, protezioni equanto altro 
previsto dalle norme vigenti,compresi gli oneri di 
noleggio, montaggio,smontaggio e ritiro a _ne 
lavori, per annoo frazione di anno a) per altezze 
_no a 3,6 m  

       

 trabattello mobile 2.00    2.00   

      2.00 400.00 800.00 

6 Cassette in ABS complete di presidi 

chirurgici e farmaceutici secondo ledisposizioni 
del DM 28/7/1958 integratecon il DLgs 626/94 e 
succ. mod.ii.; davalutarsi come costo di utilizzo 
mensiledel dispositivo comprese le 
eventualireintegrazioni dei presidi: b) 
cassetta,dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, 
completadi presidi secondo DM 15/07/03 n. 388 
es.m.i 

       

 presidio medico 1.00    1.00   

      1.00 13.00 13.00 

7 Delimitazione e sigillatura delle are 

confinati con i luoghi di lavoro esterni alcantiere 
realizzata con teli in polipropilenedi adeguato 
spessore e consistenza cheimpedisca la fuori 
uscita della polvere o diqualsiasi altro materiale 
derivante dallelavorazioni verso aree esterne la 
cantiere. 

       

  1.00    1.00   

      1.00 300.00 300.00 

 TOTALE euro       3 000.00 

 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza. 

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti documenti: 

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 

  

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __27__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __27__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  non ritiene di presentare proposte integrative;  

  presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  non formula proposte a riguardo;  

  formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 

 
 


